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LEGGE STABILITA’ 2016 

NOVITA’ -  IMU-TASI-TARI 

 

IMU sugli immobili ceduti in comodato d’uso 

La legge di stabilità 2016  riduce del 50% la base imponibile IMU per gli immobili dati in comodato d’uso a 

figli o genitori, a patto che il contratto venga registrato e a patto che il comodante possieda un solo 

immobile nel territorio italiano, e lo stesso risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello medesimo 

Comune dell’immobile concesso in comodato. Viene, inoltre, esteso il beneficio anche al caso in cui il 

comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nel medesimo Comune un altro immobile 

adibito a propria abitazione principale (sempre però non di lusso). 

È abrogata, pertanto, la disposizione che permetteva ai Comuni di disporre con proprio regolamento 

l’assimilazione all’abitazione principale delle unità immobiliari concesse in comodato a parenti. Queste 

abitazioni saranno, nel 2016, soggette ad aliquota ordinaria, salvo che non si rispettino le condizioni previste 

per il nuovo comodato, il quale però non prevede più l’assimilazione ma solo una riduzione del 50% della 

base imponibile. 

 

TASI sulle abitazioni principali 

 

Dal 2016 saranno escluse dalla TASI le unità immobiliari destinate ad abitazione principale del possessore 

nonché dell’utilizzatore e del suo nucleo familiare. L’applicazione della TASI viene tolta per l’abitazione 

principale sia quando l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale del possessore sia quando, a 

destinare l’immobile detenuto ad abitazione principale, è l’occupante, sono escluse però quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (cioè gli immobili di lusso). 

Di conseguenza  la TASI  è esclusa quanto il possessore e l’occupante coincidono. Quanto l’occupante è 

persona diversa dal possessore e questo adibisce l’immobile ad abitazione principale è esente dal 

pagamento della TASI per la  quota del 30% prevista nel Regolamento comunale, mentre resta a carico del 

possessore il pagamento  della restante quota del 70%.  

 

 

 

 

  

 



Le assimilazioni all’abitazione principale 

Per l’anno 2016 con una modifica alla disciplina TASI (comma 669 della legge 147/2013) la legge di stabilità 

chiarisce quali sono le sole ipotesi di assimilazione all’abitazione principale. Si tratta, nel rispetto delle 

condizioni specificate in norma, di: 

• abitazioni delle cooperative a proprietà indivisa assegnate ai soci; 

• fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008; 

• ex casa coniugale assegnata dal giudice della separazione; 

• immobile dei militari; 

• se previsto dal regolamento comunale, abitazioni degli anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari. 

A questi casi si aggiunge quello delle abitazioni di proprietà delle coop edilizie a proprietà indivisa destinate 

a studenti universitari soci assegnatari, anche se non hanno la residenza anagrafica. 

 

IMU e TASI per le unità immobiliari locate a canone concordato doppia agevolazione per gli immobili 

locati a canone concordato (legge 431/1998). Dal 2016 l’IMU e la TASI, determinate applicando l’aliquota 

deliberata dal Comune nel 2015, sono dovute nella misura del 75 per cento. 

 

IMU per gli immobili di lusso 

Per le abitazioni di lusso, invece, continua ad applicarsi l’IMU, con l’aliquota approvata nel 2015 e la 

detrazione di 200 euro.. 

 

IMU imbullonati 

Dal 1° gennaio 2016, la rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare, censibili nelle 

categorie catastali dei gruppi D ed E, verrà determinata, tramite stima diretta, considerando il suolo e le 

costruzioni, oltre che gli elementi ad essi correlati strutturalmente che ne accrescono qualità ed utilità, 

sempre entro i limiti dell’ordinario apprezzamento. Vengono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, 

congegni, attrezzature ed altri impianti funzionali allo specifico processo produttivo. Si precisa, poi, che gli 

atti di aggiornamento presentati entro il 15 giugno 2016 e le rendite catastali rideterminate, limitatamente 

all’anno di imposizione 2016, hanno effetto retroattivo a partire dal 1° gennaio 2016. 

 

Per gli iscritti AIRE (Anagrafe italiani residenti all'estero) non vale più l'assimilazione ad abitazione 

principale, 

Continua ad applicarsi l’Art. 9-bis. del DL n. 47/14, Legge 23.05.2014 n° 80 , G.U. 27.05.2014   che dispone  

"A partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità 

immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli 

italiani residenti all'estero (AIRE), gia' pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 

usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso. 

Sull'unità immobiliare di cui al comma 1, le imposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, 

in misura ridotta di due terzi.” 

In applicazione dell’esenzione TASI abitazione principale anche per la categoria sopra menzionata 

viene esentata mentre la TARI continua ad essere ridotta di due terzi 

 

IMU terreni agricoli 

 

Dal 2016 sono esentati dal pagamento dell’IMU: 

• i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina, come individuati ex lege. Quindi si ritorna alle regole 

applicate fino al 2013 compreso. La circolare 9/1993 elenca una serie di Comuni,  in cui tutti i terreni sono 

esentati e altri in cui solo i terreni situati in certe aree del territorio comunale sono esenti (RAMACCA 

RIENTRA TRA QUEI COMUNI IN CUI tutti i terreni sono esentati); 

 

 

 

http://www.amministrazionicomunali.it/docs/pdf/DM_3904_2008.pdf
http://www.amministrazionicomunali.it/docs/pdf/DM_3904_2008.pdf


Lo stop ai rincari   

La legge di Stabilità “sospende” le delibere che dispongono aumenti tributari per il 2016. Ciò implica che 

anche gli aumenti già deliberati nel 2015, ma con effetti dal 2016, saranno inefficaci. La sospensione, 

invece, non opera per la Tari. 

Comunque, per il 2016, è stata mantenuta la possibilità, per i Comuni, di utilizzare la maggiorazione TASI 

dello 0,8 per mille per gli immobili che non sono esentati, a condizione però che vi sia nel 2016 una espressa 

deliberazione di Consiglio comunale confermativa della misura applicata per il 2015. 

Per ogni ed eventuale chiarimento  rivolgersi all’Ufficio IMU-TASI sito in Piazza Umberto I, n.14 1° piano  

tel. 0957930211-212 orario ricevimento Lunedì-Giovedì e Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e Martedì 

dalle ore 16,00 alle ore 18,00. 

 

Ramacca 20/01/2016   
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